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I-nfatti · I 'educazione cristiana familiare 
trova la sua più viva espressione quoti­
diana nella recita del Santo Rosario, con . 
il quale, meglio 'che con qualsiasi altro 
mezzo mnemonico, s'insegna, per dire 
così, ai bambini l'intero catechismo; che 
va dal segno della Croce al racconto di 
tutti i misteri della redenzione; dalla re­
petizione della preghiera insegnataci da 
Nostro Signore a quella della doxologia, 
in cui s'inneggia alle tre auguste Per­
sone della SS.ma Trinità. 

rere ai piedi di Gesù nascosto nel Ci­
borio e recitare il Rosario. 

Ogni chiesa ormai sta ricordando 
questo grande privilegio con una speciale 
tabella affissa alla porta d'ingresso, ed è 
dovere di ciascuno ripeterlo e farlo co­
noscere. 

Come non pensare in' questo trionfo 
del Rosario di Maria alla veneranda 
figura di Bartolo Longa, e come non 
ripetere. ancora una volta con lui: "O 
Rosario benedetto di Maria, catena dolce 
che ci rannodi a Dio ... porto sicuro nel 
comune naufragio ... noi non ti lasceremo 

Vi manca l'annuncio della istituzione 
eucaristica, ma vi supplisce il Pater noster 
con la richiesta insistente del pa.nem 
nostrum quotidianum 

L'educazione data nella famiglia con 
la recita del Rosario è la più efficac~ 
pedagogia, che s' insinua anche nei restii, 
e vi rimane così impressa da divenire 
talvolta nella tarda età o nelle più for- . 
tunose vicende della vita l'unica salva­
guardia, a cui si fa ricorso, perchè anche 
nel momenfo della più tetra disperazione 
torna a suonare soave l'Ave Maria in­
tonata dalle dolci labbra materne. 

L~ notizia quindi della indulgenza fu 
accolta con acclamazioni, quasi inter­
preti della viva gratitudine di tutte le 
famiglie cristiane verso il Santo Padre. 

*** 

II Rosario è l'orazione di tutti. La 
recita il Pontefice come il più umile 
fedele. Chi non ricorda la madre del 
Bovio la quale, allorquando il figlio tra­
viato la voleva distogliere dalla recita 
del Rosario, la buona ed infelice vec­
chiarella alzando la corona · gli rispon­
deva: Se mi togli questa ... che altro mi 
dai? E quel triste incredulo ... taceva! 

Ora, e specie in questo mese, come 
più spesso la mano correrà alla corona 
che portiamo con noi, e passando innanzi 
ad una chiesa ci sentiamo spinti a cor-

· mai più!, ' 

Bambini italiani al mare di ~- Remo. 
S. Remo, 23 Agosto. 

L'opera Bonomelli di Marsiglia si è 
fatta iniziatrice di una lodevole organiz­
zione che ha Io scopo di mandare l'e-

. state in Patria i bambini della Colonia 
italiana di quella e di altre città francesi, 
peichè possano ingagliardire e irrobustire 
sempre più le loro giovani fibre sulle 
salutari rive del nostro mare. 

finora ne sono giunti tre scaglioni 
che sono stati ospitati rispettivamente a 
Coldirodi, a Im.peria e a Sanremo dove 
hanno preso alloggio nei locali del Con­
vitto S. Romolo recandosi a fare i ba­
gni alla spiaggia della villa S. Clotilde. 
Questi due locali sono stati messi a di­
sposizione dal nobile altruismo dell'infa­
ticabile D. Orione. 

Nel pomeriggio di sabato vennero ap­
positamente a visitarli_ l'on. Barduzzi -
Console Generale a Marsiglia e il comm. 
Di Marzio Segretario dei fasci ali 'estero. 
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La santa morte d' un nostro Missionario 'i 

Consunto dalle fatiche di una vita 
veramente apostolica, moriva il 5 Agosto 
a Tres Jlhas (Minas Geraes) nell'interiore 
del Brasile, il Sacerdote Carlo Dondero, 
nella età di 43 anni: Nato presso Torri­
glia, era Missionario della Piccola Opera 

11 primo seduto a sinistra 

Don Carlo Dondero. 

... · .... 

. .. .. · .•.. 

... · .... 

della Divina Provvidenza, della quale 
era stato alunno fin da fanciullo. L'infausta 
notizia giunse tanto più dolorosa al cuore 
della piccola Congregazione, quanto im­
provvisa. Egli evangelizzava ora una 
plaga piena di negri, battuta da protestan­
ti dalla · malaria e dalle febbri gialle. 
' ' La morte di don Dondero porto una 

+- " . ' ' ~ ' ~ l • ._ 

vera costernazione il tutto il vasto ·terii- . · 
torio dov~ con tanlo zelo svolgeva la · 

--s ua opera di evangelizzatore cti Gesù 
Cristo e della Santa Chiesa Cattolica, 
opponendosi con la predicazione, con 
la stampa, con l'esempio ,di una vita 

' 
e carità sacerdotale veramente ammirevo l 
agli errori sparsi dal protestantesimo. 
Molti ne convertì. 

fu prima Parroco a Mar de Hes'!an­
ha dove si rivelò tosto lavoratore mfa­
tic~bile per la causa della Religione e 
per l'educazione cristiana della gioventù. 

Passò poi a Chiador, e vi fondò anche 
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un Ricovero per vecchi e invalidi. Chia­
mato dalla fiducia del Superiore a Diret­
tore del Collegio di Tres llhas, rese 
segnal<tti servigi a quel Vescovo; e si 
ridusse senza un soldo a compiere il 
pieno sacrificio della ancor giovane vita 
a Tres llhas, mantenuto e assistito dalla 
carità dei negri che lo piangono più che 
fosse stato il . loro . Padre-

Ovunque Egli fu riscosse da tutti, sen­
za eccezione di parte; rispetto, amicizia, 
venerazione. 

La memoria di questo Missionario 
nella Diocesi Tortonese resterà in bene­
dizione. 

~o raccomandiamo vivamente ai cristia­
ni · suffragi del Clero e di tutti i buoni, 
quantunque confidiamo che la Vergine 
" R.egina Apostolorum , della quale era 
divotissimo, alla quale innalzò parecchie 
Cappelle e Chiese, già lo abbia portato 
sino al trono di Dio, nella gloria dei 
Saoti fin dal 5 Agosto, giorno sacro 
alla Madonna. 

~essuno sorgerà a prendere il suo 
posto? 

~[g]g~ 

Probandato di Villa Dloffa 
Nel piccolo Seminario di Villa Moffa 

( Bra), aperto da Don Orione, (Semina­
rio che è una Casa Religiosa ove i Chie­
rici della Divina Provvidenza vengono 
educati alla preghiera, ,JJ.Ilo studio e al 
lavoro manuale ), e dico al lavoro ma­
nuale, perchè è specialmente col sacri­
ficio totale di sè ' e col sudore della 
fronte, che l'umile Congregazione dei 
figli della Divina Provvidenza ed il suo 
Seminario intendono onorare la Vergine, 
nobilitando santificando il lavoro, - esi­
ste l'opera delle Messe offerte alla Santa 
Madonna " Madre di Dio , . 

Il Direttore di Villa Moffa, in tutti 
i Sabbati e feste della Madonna, celebra 
la Messa secondo l'intenzione dei bene­
fattori. E così dal primo al diciotto otto­
bre, ad onore della Vergine Addolorata; 

- nella Novena, festa ed Ottava dell'Im­
macolata Concezione, , il Santo Sacrificio 
offerto alla Vergine Immacolata. In que­
sti corsi di S. Messe, offerti alla Ver~ 
gine Addolorata ed Immacolata, si prega 
fervidamente la Santa Madonna perchè 
in fin di nostra vita voglia confortare 
tutti quanti i suoi figli, specialmente 
quelli che d·i queste Sante Messe voglio­
no approffittare per la loro propria sal­
vezza eterna. 

A questo scopo e per questo scopo, 
in questi giorni, che noi chiamiamo santi, 
si offrono, in modo specialissimo, i sa- · 
crifici ed il lavoro che, in quella Casa 
consacrata alla Madonna, non mancano 
mai. 

Chi farà qualche offerta, potrà dun­
que godere del tesoro di cento e dieci 
Messe all' anno. 

La elemosina poi rifluisce a favore dei 
Chierici della Divina Provvidenza i quali, 
a suo tempo, vengono inviati banditori 
di fede e di civiltà, ai diversi campi di 
lavoro per le anime e nelle lontane 
Missioni. 

L'indirizzo è il seguente: 

· Al R.ev.do Direttore 

della Casa dell'Immacolata 

(Prov. Cuneo) BRA P. BANDITO 

Iddio benedica a Te, e moltiplichi a 

bene tuo e dei tuoi Cari, vivi e defunti, 

la tua carità! Deo Oratias l 

A Sette Sale '? 
Che cosa c'è a Roma i~ via Sette Sale? 

Molti lettori Io sanno, alcuni lo ignorano 
ancora, altri hanno incominciato a bene­
ficare quell'Istituto. Coloro che lo cono­
scono quale un vivaio di pianticelle scelte 
da trapiantarsi più tardi in quelle regioni 
ove non è ancora penetrata la luce del 
Vangelo, dovrebbero ora aiutare colla 
preghiera, colla propag2nda e con soc ­
corsi la santa istituzione. 

Coloro che ne ignoravano sin qui l' e­
sistenza, sappiano che il R.mo Don Luigi 
Orione fondatore della Congregazione -
Piccola Opera delta Divina Provvi­
denza - animato da ardente zelo per le 
Missioni Cattoliche raccoglie gratuita­
mente quei poveri fanciulti che si sentono 
la Vocazione del Signore quali Missio­
nari, vuoi per evangelizzare gli infedeli, 
vuoi per sostituire quei Confratelli che 
si sono logorati sul campo del lavoro, 
avendo già da alcuni anni la Congrega­
zione alcuni Istituti all'estero, Palestina, 
Polonia, Argentina, Brasile. , 

finalmente alcuni, conoscendo già la 
santa opera salvatrice, concorrono al gran­
de merito di beneficarla specialmente 
acquistando i lettucci dei piccoli Missiona­
ri, con L. 100, con diritto di apporvi la 
targhetta col nome di quella persona viva 
o defunta per la quale desiderano che il 
giovanetto futuro missionario preghi. Co­
sì fece testè la signorina Bice Cristiani per 
lo zio Don Luigi Cristiani seguendo l'e~ 
sempio già dato da altri benefattori tra 
cui il Cardinale Scapinelli. L'offerta dtlla 
sig.ra Cristiani è il frutto di pi_ccoli ri­
sparmi, ma la carità fatta è grande e 
duratura anche quando la benefattrice 
pon sarà più tra i viventi di quaggiù. 
Speriamo che nella prossima Commemo­
razione dei Morti altri assicurino per se e 
per i loro defunti un suffragio prezioso e 
duraturo, imitando la Pia benefattrice. 

lfil-
---------------------

Istituto s. [uore pro Artigianelli s. Severino m. 
Si tenne nel nostro Istituto del S. Cuore, 

mercè lo zelo del pio ~ Direttore, dal 21 
al 25 Settembre il consueto Ritiro Spi­
rituale di preparazione alla Prima Co­
munione dei fanciulli delle parrocchie 
della città cui si associarono parecchi 
nostri orfanelli. ' 

La funzione riuscì ottimamente, e 
molto pubblico gremiva la Cattedrale 
o ve riposa il corpo del Santo. Dopo la 
cerimonia fu distribuita la colazione a 
tutti, e poi il pramo a tutti i comuni­
cati interni ed esterni ; indi una bella 
passeggiata seguita dalla Benedizione 
Eucaristica solenne. I n forma t o il nuovo 
Vescovo eletto di S. Severino e Treia 
dal Direttore, rispose con due lettere · 
che ci piace qui riprodurre. 

Molto rev. e caro Direttore, 

Le accludo un letterina per i Comu­
nicandi, ringraziando/a d'avermi segna­
lato questa bella occasione per venire in 
contatto iniziale con le anime dei cari 
giovanetti; speranza dell'avvenire. 

Di tutto cuore saluto e benedico la 
S. V., l'Istituto e quanti lo favoriscono. 

aff.mo in G. C. 

t VINCENZO VESC.o DI S. SEVERINO 
di Treia e Norcia 

Cari fanciulli di S. Severino, 

Mi ha recato grande consolazione sa­
pere che vi apparecchiate con raccogli­
mento e fervore alla prima Santa Co­
munione, stando notte e giorno, come in 
un Cenacolo, nel caro Istituto del S. Cuore. 

È questa una grazia specialissima del 
buon Gesù che vuole così purificare, 
trasformare, abbellire le anime vostre e 
rendervi meno indegni di riceverLo nel 
vostro cuore. 

Corrispondete dunque dolcemente, lie­
tamente al Suo amore ed alle premure 
dei Sacerdoti suoi ministri che si sacrifi­
cano per il vostro bene. 
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